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ASSOCIAZIONE ONLUS “COMITATO ADDIO PIZZO” 
Sede: via Lincoln n. 131 – Palermo (PA) 

Codice Fiscale: 97205850825  

PEC: addiopizzo@pec.it 

 
 

BILANCIO D'ESERCIZIO AL 31/12/2013 
 

 
 

STATO PATRIMONIALE 
 

ATTIVO 31/12/2013 31/12/2012 
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 0 
B) Immobilizzazioni: 

 
 

I. Immobilizzazioni Immateriali 
                    (con separata indicazione di quelle concesse in locazione finanziaria) 

  
                         Immobilizzazioni Immateriali  
                         Fondo Ammortamento Immobilizzazioni immateriali                             
                     (Svalutazioni)  
 

Totale immobilizzazioni immateriali 
 

II. Immobilizzazioni Materiali 
                         (con separata indicazione di quelle concesse in locazione finanziaria) 
 
                     Immobilizzazioni Materiali  
                     Fondo Ammortamento Immobilizzazioni Materiali 
                          (Svalutazioni)  
 

Totale Immobilizzazioni materiali 
 

III. Immobilizzazioni finanziarie 
 
Immobilizzazioni finanziarie 
(Partecipazioni in altre imprese)  

 
Totale immobilizzazioni finanziarie 
 
 

Totale immobilizzazioni (B) 

 
 
 
 
 

0 
0 
 
 

0 
 
 
 
 

4.215 
      -1.838 

 
 

2.378 
 
 

 
 

 
0 
 
 

2.378 

 
 
 
 
 

0 
0 
 
 

0 
 
 
 
 

1.040 
      -208 

 
 

832 
 
 

 
 

 
0 
 
 

832 
C) Attivo circolante: 

I. Rimanenze 
 

II. Crediti 
Importi esigibili entro l’esercizio successivo 
 
Importi esigibili oltre l’esercizio successivo 

 
Totale crediti 
 

III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
 

IV. Disponibilità liquide 
 

            Totale attivo circolante (C) 

 
0 

 
 

75.326 
 

0 
 

75.326 
 

0 
 

82.442 
 

157.768 

 
0 

 
 

43.298 
 

0 
 

43.298 
 

0 
 

84.429 
 

125.727 
D) Ratei e risconti attivi 941 123 

 
TOTALE ATTIVO 161.087 126.682 
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PASSIVO 

 
 

31/12/2013 

 
 

31/12/2012 

A) Patrimonio netto: 
I. Capitale 

II. Riserve da sovrapprezzo azioni 

III. Riserve di rivalutazione 

IV. Riserva legale 

V. Riserva per azioni proprie in portafoglio 

VI. Riserve statutarie 

VII. Altre riserve 

VIII. Avanzi (disavanzi) portati a nuovo 

IX. Avanzo (Disavanzo) dell’esercizio 
Acconti su dividendi 

Copertura parziale perdita d’esercizio 

     Totale patrimonio netto (A) 

 
8.101 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

55.012 

17.736 

0 

0 

80.849 

 
8.101 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

6.622 

48.390 

0 

0 

63.113 

B) Fondi per rischi e oneri 0 0 

C) Trattamento di fine rapporto 988 0 

D) Debiti: 
       Importi esigibili entro l’esercizio successivo 

               Importi esigibili oltre l’esercizio successivo 
 

Totale debiti 

 
79.250 

0 

 

79.250 

 
63.569 

0 

 

63.569 

E) Ratei e risconti passivi 
 

0 0 

TOTALE PASSIVO 

 
161.087 126.682 

CONTI D’ORDINE 
1. Sistema improprio dei beni altrui presso di noi 

2. Sistema improprio degli impegni 

3. Sistema improprio dei rischi 

4. Raccordo tra norme civili e fiscali 

TOTALE CONTI D’ORDINE 

31/12/2013 
0 

0 

0 

0 

0 

31/12/2012 
0 

0 

0 

0 

0 
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CONTO ECONOMICO 
 31/12/2013 31/12/2012 

A) Valore della produzione 
 
 

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 

2) Variazione delle rimanenze di prodotti in lavorazione, semilavorati e finiti, 

dei lavori in corso su ordinazione 

3)  Variazione dei lavori in corso su ordinazione  

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni  

5) altri ricavi e proventi: 

- vari  
- contributi in conto esercizio 
- altri ricavi e proventi  

                          Totale altri ricavi e proventi (5)  

 

                Totale valore della produzione (A) 

 
 

0 

0 

 

0 
 

0 
 
 

277 
380.703 

0 
380.980 

 
 

380.980 
 

 
 

0 

0 

 

0 
 

0 
 
 

53.663 
247.978 

0 
301.641 

 
 

301.641 

B) Costi della produzione 
 
 

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e  di merci 

7) per servizi 

8) per godimento di beni di terzi 

9) per il personale: 

a. salari e stipendi 

b. oneri sociali    

c. trattamento di fine rapporto 

d. trattamento di quiescenza e simili 

e)     altri costi 
 
                         Totale costi per il personale (9) 
  
 

10) ammortamenti e svalutazioni: 

a. ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 

b. ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

c. altre svalutazioni delle immobilizzazioni 

d. Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle    

       disponibilità liquide  
 

                      Totale ammortamenti e svalutazioni (10)  
 
 

11) Variazioni nelle rimanenze di materie prime sussidiarie, di consumo e 

merci 

12) Accantonamenti per rischi  

13) Altri accantonamenti 

14) Oneri diversi di gestione  
 

 

Totale costi della produzione (B) 
 

 
 

          Differ. tra valore e costi della produz. (A-B) 

 
 

0 

353.451 

1.803 
 

 
13.409 

2.067 

988 

0 
 

 

16.464 
 
 

0 

1.194 

0 

0 
 

 

1.194 
 

0 

 

0 

0 

800 

 

373.712 
 

 
         7.267 

 
 

0 

210.242 

1.122 
 

 
0 

0 

0 

0 
 

 

0 
 
 

0 

208 

0 

0 
 

 

208 
 

0 

 

0 

0 

1.539 

 

213.111 
 

 
       88.531 
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C) Proventi e oneri finanziari 

15) proventi da partecipazioni: 
- da imprese controllate 
- da imprese collegate 
- altri                                                                                               

Totale proventi da partecipazioni (15)  
 
 

16) altri proventi finanziari: 

a. da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 
- da imprese controllate 
- da imprese collegate 
- da controllanti 
- altri 

b. da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 

c. da titoli iscritti nell’attivo circolante 

d. proventi diversi dai precedenti: 
- da imprese controllate 
- da imprese collegate 
- da controllanti 
- altri 

                 Totale altri proventi finanziari (16) 
 

17) interessi e altri oneri finanziari: 
- da imprese controllate 
- da imprese collegate 
- da controllanti 
- altri 

 
Totale interessi e altri oneri finanziari (17) 

 

                      17-bis) utili e perdite su cambi  
 

Totale proventi e oneri finanz. (C) (15+16-17-17bis) 

 

 
 
 

0 
0 
0 

0 
 

 
0 
0 
0 
0 
0 

0 

0 

 
0 
0 
0 
0 
0 

 
 

 

0 
0 
0 

19 
 

-19 
 

0 
 

-19 
 

 
 
 

0 
0 
0 

0 
 

 
0 
0 
0 
0 
0 

0 

0 

 
0 
0 
0 
0 
0 

 
 

 

0 
0 
0 
0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie: 
18) rivalutazioni: 

a. di partecipazioni 
b. di immobilizzazioni finanziarie 
c. di titoli iscritti nell’attivo circolante 
 

19) svalutazioni: 

a. di partecipazioni 
b. di immobilizzazioni finanziarie 
c. di titoli iscritti nell’attivo circolante 

 
         Totale delle rettifiche (D) (18 – 19) 

 

 

0 
0 
0 
0 
 

0 
0 
0 
0 

 
0 

 

0 
0 
0 
0 
 

0 
0 
0 
0 

 
0 

E) Proventi e oneri straordinari: 
20) Proventi straordinari: 

- plusvalenze da alienazioni 
- varie 
 

Totale proventi straordinari (20) 
 

21) Oneri straordinari: 
- minusvalenze da alienazioni 
- imposte esercizi precedenti 

 
0 
0 

16.872 
 

16.872 
 

 
0 
0 
0 

 

 
0 
0 
0 
 

0 
 

 
0 
0 
0 
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- varie 

Totale oneri  straordinari (21) 
  
 

Totale delle partite straordinarie (E) (20 - 21) 
  
Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D+-E) 

22) imposte sul reddito dell' esercizio 
                            a) Imposte correnti  

                                  b) Imposte anticipate                                                                             
 

26) Avanzo (Disavanzo) dell' esercizio 

4.982 
4.982 

 
  

       11.890 
 
 

19.138 
 
 
 

1.402 

0 

 
 

17.736 

39.888 
39.888 

 
  

      -39.888 
 

  
       48.643 

 
 
 

253 

0 

 
 

48.390 

 
 
L'Organo amministrativo 
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ASSOCIAZIONE ONLUS “COMITATO ADDIO PIZZO” 

Sede: via Lincoln n. 131 – Palermo (PA) 

Codice Fiscale: 97205850825  

PEC: addiopizzo@pec.it 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CHIUSO IL 31/12/2013 
 

Il bilancio chiuso al 31/12/2013, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota 

Integrativa, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute e trova costante 

riferimento ai principi di redazione e ai criteri di valutazione di cui agli artt. 2423-bis e 2426 del 

Codice Civile. Ove applicabili sono stati altresì osservati i principi e le raccomandazioni, pubblicati 

dagli organi professionali competenti in materia contabile al fine di dare una rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica. 

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui agli 

artt. 2423 quarto comma e 2423-bis secondo comma del Codice Civile. 

Il presente bilancio viene redatto in forma abbreviata ai sensi dell'art. 2435-bis del Codice civile. 

Ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 2435-bis del Codice Civile precisiamo che la società non 

possiede azioni o quote di società controllanti e che nell'esercizio non ha comprato né venduto tali 

tipi di azioni o quote. 
 

Criteri di redazione 
 

In particolare e conformemente al disposto dall'articolo 2423-bis del Codice Civile, nella redazione 

del bilancio si è provveduto a: 

- valutare le singole voci secondo prudenza e in previsione di una normale continuità aziendale; 

- includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 

- determinare i proventi e i costi nel rispetto della competenza temporale e indipendentemente dalla 

loro manifestazione finanziaria; 

- comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione 

dell'esercizio; 

- considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle 

varie voci del bilancio; 
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- mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio. 
 

Criteri di valutazione 
 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto 

disposto dall'art. 2426 del Codice Civile. 
 

Immobilizzazioni immateriali 

 Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione interna, 

inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente ammortizzate a quote 

costanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene. 

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti notevolmente inferiore al 

residuo costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non è mantenuto se nei 

successivi esercizi vengono meno le ragioni della rettifica effettuata. 

I costi di impianto ed ampliamento derivano dalla capitalizzazione degli oneri riguardanti la 

costituzione dell’associazione e le fasi di avvio e di sviluppo delle attività svolte. La valutazione 

indicata in bilancio e la procedura di ammortamento adottata tengono conto di un'utilità futura 

stimata in 5 anni. 

Immobilizzazioni materiali 

 Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, con 

evidenziazione separata dei relativi fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori 

di diretta imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione interna, nonché degli oneri relativi al 

finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino al momento 

nel quale il bene può essere utilizzato. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente 

ammortizzato in ogni esercizio in relazione alla residua possibilità di utilizzazione. 

Immobilizzazioni finanziarie 

 Le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri 

accessori.  

Il costo è rivalutato in applicazione di leggi di rivalutazione monetaria e, in ogni caso, non eccede il 

valore di mercato. 
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Il criterio adottato per la loro valutazione é fondato sul costo storico  di acquisto a cui sono stati 

aggiunti gli oneri accessori di diretta imputazione.   

Rimanenze 

 Le rimanenze sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto, comprensivo di tutti i 

costi e oneri accessori di diretta imputazione, dei costi indiretti inerenti alla produzione interna, e il 

presumibile valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato. 

Crediti 

 I crediti dell'attivo circolante sono iscritti al valore di presunto realizzo. Detto valore è stato 

determinato rettificando il valore nominale dei crediti esistenti in modo da tenere conto di tutti 

rischi di mancato realizzo. 

Attività finanziarie 

 Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono esposte al minore tra il 

costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e il prezzo di realizzo 

riscontrabile dall'andamento del mercato.  

Disponibilità liquide 

 Le attività costituite da disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

Ratei e risconti 

 I ratei e i risconti sono stati calcolati secondo il principio della competenza e tenendo conto 

di tutte le quote di costi e di ricavi comuni a più esercizi che maturano in ragione del tempo. 

Fondi per rischi ed oneri 

 I fondi per rischi ed oneri sono stati accantonati in misura da coprire adeguatamente le 

perdite e i debiti  determinabili in quanto a natura e certezza o probabilità dell'evento, ma non 

definiti in rapporto all'ammontare o alla data di insorgenza. 

TFR 

 Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato rappresenta le spettanze maturate dal 

personale dipendente alla data di fine esercizio secondo quanto prescritto dalla normativa vigente. 

Debiti 

I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale. Gli impegni ed i rischi sono 

esposti in calce allo Stato Patrimoniale secondo quanto stabilito dall'ultimo comma dell'articolo 

2424 del Codice Civile. 
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Informazioni sullo stato patrimoniale 
 

Crediti verso soci 

 L'ammontare dei crediti vantati verso i soci per i versamenti dovuti alla data di chiusura 

dell'esercizio è pari a Euro 0. Pertanto la variazione dei suddetti crediti sarà pari a Euro zero. 
Variazioni dei crediti verso soci 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazione 

€ 0 € 0 € 0 
 

Immobilizzazioni immateriali 

 L’ammontare delle immobilizzazioni immateriali alla data di chiusura dell'esercizio è pari a 

Euro 0. 
Variazione delle immobilizzazioni immateriali 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazione 

€ 0 € 0 € 0 

 

Immobilizzazioni materiali 

 Le immobilizzazioni materiali sono indicate nell'attivo patrimoniale per un importo lordo pari a 

Euro  4.215. Nel corso dell’esercizio sono stati effettuati ammortamenti per 1.194 Euro che, 

unitamente agli ammortamenti degli esercizi precedenti, fanno registrare un saldo netto al 

31/12/2013 pari ad Euro 2.378. Le aliquote  utilizzate sono quelle ordinarie per la rispettiva 

categoria di beni ed in particolare: 

 20% per macchine elettriche ed elettroniche; 

 15 % per mobili e arredi; 

 12% per mobili e macchine d’ufficio. 

I beni inferiori ad Euro 516,46 sono stati interamente ammortizzati nell’esercizio in cui sono stati 

acquistati. 
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Variazione delle immobilizzazioni materiali 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazione 

€ 2.378 € 832 € 1.546 
 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

 Le immobilizzazioni finanziarie sono indicate nell'attivo patrimoniale per un importo pari a 

Euro 0. 

 
Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazione 

€ 0 € 0 € 0 

 

Rimanenze 

 L’esercizio in corso si chiude in assenza di rimanenze finali. 
Variazione delle rimanenze 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazione 

€ 0 € 0 € 0 

 

Crediti 

 I crediti esposti tra le attività circolanti ammontano a Euro 70.326. Nel prospetto che segue viene 

riportata la composizione dei crediti in relazione alla esigibilità nel tempo: 

 
                 Dettaglio crediti dell'attivo circolante 

Descrizione entro i 12 mesi oltre i 12 mesi oltre i 5 anni Totale 

Anticipi vs associati € 732 0 0 € 732 

Crediti per contributi Pon € 62.614 0 0 € 62.614 

 

Crediti per Contr. 

Progetto Domina 

€ 4.635 0 0 € 4.635 

Fornitori c/anticipi € 95 0 0 € 95 

Anticipi vs vittime racket € 5.000 0 0 € 5.000 

Crediti vs Messina 

Rosalia per sentenza ris. 

parti civili 

€ 2.000 0 0 € 2.000 

Altri crediti  € 250 0 0 € 250 

Totale € 75.326 0 0 € 75.326 
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Attività finanziarie 

 Non ci sono attività finanziarie da rilevare. 

 

Disponibilità liquide 

 Le disponibilità liquide figurano all'attivo patrimoniale per un ammontare pari a Euro 82.442 

e risultano così ripartite: 

- € 69.188 Conto Banca Etica n. 121953; 

- € 2.429 Conto Banca Etica n. 150474 (conto dedicato Spese Legali); 

- € 10.635 Conto Credito Siciliano (conto dedicato progetto Pon); 

- € 190 Cassa. 

 

Variazione delle disponibilità liquide 

Descrizione Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazione 

Cassa € 190 € 3.025 (€ 2.835) 

Depositi bancari € 82.252 € 79.404 € 2.848 

Totale € 87.122 € 82.429 € 13 

 

Ratei e risconti attivi 

 I risconti attivi figurano in bilancio per un importo pari a Euro 941 e si riferiscono a polizze 

assicurative stipulate e pagate nel 2013, ma di competenza del 2014. 

Le variazioni avvenute nell'esercizio sono sintetizzate nello schema seguente. 
Variazioni dei ratei e risconti attivi 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazione 

€ 941 € 123 € 818 

 

Patrimonio netto 

 Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a Euro 80.849. 

Nel prospetto riportato di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio 

dalle singole poste che compongono il patrimonio netto. 
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Movimentazione del patrimonio netto 

Descrizione Saldo iniziale Destinazione 

Utile/Perdita 

Aumenti/riduzio

ni di Capitale 

Altri movimenti Saldo finale 

I. Capitale € 8.101 0 0 0 € 8.101 

VIII – Avanzo 

(Disavanzo) 

portati a nuovo 

€ 6.622 € 48.390 0 0 € 55.012 

IX – Avanzo 

(Disavanzo) 

dell'esercizio 

€ 48.390 € (48.390) 0 € 17.736 € 17.736 

Totale - Fondo 

patrimoniale 

 

€ 63.113 

 

0  0 € 17.736 € 80.849 

 

 

Fondi per rischi ed oneri 

 Al 31/12/2013 non vi sono fondi per rischi ed oneri da rilevare. 

TFR 

 Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per complessive 

Euro 988. Le composizioni ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 
Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazione 
€ 988 € 0 € 988 

 

Debiti 

I debiti in essere al 31/12/2013 risultano determinati in Euro 79.250. 

Le informazioni riguardanti le variazioni subite dalla voce in oggetto sono contenute nel prospetto 

seguente. 
 
Variazioni dei debiti 
Descrizione Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazione 
Debiti vs fornitori e per fatture 
da ricevere 

€ 70.778 € 49.229 € 21.549 

Debiti Tributari € 2.459 € 5.552 (€ 3.093) 
Debiti vs condominio € 1.215 € 3.482 (€ 2.267) 
Altri debiti € 4.798 € 5.306 (€ 508)  
Totale € 79.250 € 63.569 € 15.681 
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Dettaglio dei debiti 

Descrizione entro i 12 mesi oltre i 12 mesi oltre i 5 anni Totale 

Debiti vs fornitori e 

per fatture da 

ricevere 

€ 70.778 0 0 € 70.778 

Debiti Tributari € 2.459 
0 0 

€ 2.459 

Debiti vs 
condominio 

€ 1.215 
0 0 

€ 1.215 

Altri debiti € 4.798 
0 0 

€ 4.798 

TOTALE € 79.250 0 0 € 79.250 

 

Ratei e risconti passivi 

I ratei  passivi figurano in bilancio per un importo pari a Euro 0. 

 

Informazioni sul conto economico 

Valore della produzione 

Il valore dell’attività per l’anno 2013 è pari ai contributi spettanti all’associazione per lo 

svolgimento di attività istituzionale e per la realizzazione di progetti finanziati da Enti pubblici e 

privati.  Il Documento interpretativo del Principio contabile n. 12 indica, ancor più dettagliatamente, 

la corretta collocazione in bilancio dei contributi in esame, in funzione della loro natura, stabilendo 

che vanno classificati: 

-   nella voce A.5 “Altri ricavi e proventi”(creando un’apposita sottovoce affinché si realizzi la 

separata indicazione rispetto agli altri ricavi e proventi), se sono destinati ad integrare ricavi della 

gestione caratteristica o a ridurre i relativi costi; 

I contributi in conto esercizio sono stati contabilizzati secondo il principio della competenza 

economica, a prescindere, quindi, dall’effettivo incasso degli stessi. In altri termini: 

-   se i contributi vanno ad integrare i ricavi dell’esercizio, vanno imputati al conto economico 

dell’esercizio cui si riferiscono i suddetti ricavi; 

-   se sono finalizzati alla copertura di costi d’esercizio, devono essere inseriti nel conto economico 

in cui trovano collocazione i costi cui ineriscono. 

In relazione al 5 per mille relativo all'esercizio finanziario 2011 occorre precisare che per gli enti 
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non profit le somme ricevute possono essere assimilate a liberalità in denaro. Queste ultime, così 

come disposto dai dottori commercialisti nella Raccomandazioni n. 2 “ La Valutazione e 

L’Iscrizione delle liberalità nel bilancio d’esercizio delle Aziende non Profit”, “sono imputate fra i 

proventi dell'esercizio in cui sono ricevute o di quello in cui si acquisisce il diritto, difendibile in 

giudizio, di riceverle, purché ad esse sia attribuibile un attendibile valore monetario”. Nel caso 

specifico del cinque per mille l’acquisizione del diritto a riscuotere sorge con la pubblicazione degli 

elenchi definitivi relativi al riparto delle somme.  

Gli enti non profit, pertanto, possono alternativamente:  

• contabilizzare i contributi fra i proventi dell’esercizio in cui le somme sono effettivamente 

riscosse.  

• contabilizzare i contributi fra i proventi dell’esercizio in cui sono pubblicati gli elenchi ed in tal 

caso iscrivere in bilancio un credito che si estingue all’atto del pagamento.  

Nel caso in cui l’ente non profit rediga un rendiconto di pura cassa (entrate e uscite di denaro) lo 

stesso contabilizzerà le somme solo all’atto del pagamento. Invece gli enti che redigono il bilancio 

secondo il principio della competenza potranno optare per entrambe le alternative. Per prudenza è 

stato contabilizzato il contributo effettivamente percepito nell'esercizio.  

 
La composizione delle singole voci è così rappresentata: 

Descrizione Importi 

Donazioni ed erogazioni liberali € 11.936 

Contributi Consap Spese Legali € 109.155 

Contributi Regione Sicilia Antiracket ex art. 17 L. R. 20/1999 € 8.406 

Contributo Progetto Domina € 9.667 

Finanziamento  Pon Sicurezza 2007-2013 € 221.985 

Cinque per mille (contributo anno 2011) € 19.554 

Altri ricavi e proventi € 277 

Sopravvenienze attive (progetto Pon) € 1.350 

Sopravvenienze attive risarcimento parti civili (Messina Rosalia) € 5.000 

Altre sopravvenienze attive € 10.522 

Totale € 397.852 

 

Proventi e oneri finanziari 

Il saldo tra proventi e oneri finanziari ammonta ad Euro (19).  
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Imposte sul reddito  

Le imposte sul reddito dell’esercizio afferiscono alla sola Irap e risultano pari ad Euro 1.402 e si 

riferiscono all'imposta dovuta sulla base imponibile determinata in base al sistema retributivo (per 

dipendenti e Co.co.co. e per compensi erogati per collaborazioni occasionali). 

Fiscalità differita 
 
Non vi è fiscalità differita e/o anticipata. 

Proposta di destinazione del risultato d’esercizio 

 Signori soci, Il Conto Economico relativo all'esercizio al 31/12/2013 evidenzia un avanzo di 

gestione pari ad Euro 13.085. 

 Si propone di riportare detto avanzo all’esercizio successivo. 

L'organo amministrativo 


